COMUNICAZIONE OPERAZIONI TRASPORTO dieci lamine di un elemento di combustibile nucleare irraggiato proveniente da attività di ricerca (Lamine Petten)

Informazione preventiva prevista dall’articolo 130 del D. Lgs. 230/1995

Premessa


L’Italia già da tempo ha optato per la cessazione dell’esercizio degli impianti nucleari ed è impegnata nelle attività di disattivazione degli stessi al fine di poter rilasciare i siti senza vincoli di natura radiologica.
Nell’ambito di tale programma, il Governo italiano, durante il Vertice sulla sicurezza nucleare svoltosi a Seul lo scorso mese di marzo, ha espresso la volontà di procedere al rimpatrio negli Stati Uniti di piccoli quantitativi di materiali nucleari ancora  presenti in Italia. Come è noto, l’allontanamento dei materiali nucleari e del  combustibile  irraggiato dalle  installazioni è essenziale per poter procedere con le operazioni di disattivazione delle stesse.

A tal fine la So.G.I.N., che  gestisce le operazioni di disattivazione delle installazioni nucleari italiane,  ha predisposto il rimpatrio di 10 lamine di un elemento di combustibile a suo tempo utilizzato nel reattore di ricerca di Petten in Olanda e attualmente stoccate nella piscina del Deposito Avogadro di Saluggia (VC). Il loro trasferimento si svolgerà, anche al fine di una sensibile riduzione dei costi, su strada fino al porto di Trieste da dove proseguirà via nave verso gli Stati Uniti.
Natura del materiale da trasportare

Il materiale da trasportare consiste in una quantità molto limitata di combustibile nucleare irraggiato (10 lamine), proveniente, come detto, da pregresse attività di ricerca.

Caratteristiche del contenitore di trasporto (cask)


Per le attività di trasporto delle materie radioattive, e pertanto anche in questo caso,  il più importante elemento di sicurezza è rappresentato dal contenitore di trasporto all’interno del quale le materie  vengono alloggiate. 

Tali contenitori sono  infatti progettati a fronte di rigorosissimi criteri di qualificazione stabiliti dagli standard dell’AIEA (Agenzia Internazionale per l’Energia Atomica). Per esempio, essi possono resistere a cadute da 9 metri su piattaforma rigida e ad incendio con permanenza, per mezz’ora, alla temperatura di 800 gradi. Il rispetto di tali requisiti di qualificazione dei contenitori consente la conservazione delle prestazioni di tenuta e di schermaggio delle radiazioni, anche a seguito del coinvolgimento degli stessi negli scenari incidentali ipotizzabili.

Per il trasporto in questione il contenitore è della società americana NAC International, già licenziato negli Stati Uniti e convalidato in Italia da parte dell’ ISPRA (Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale). In questo trasporto il contenitore verrà, peraltro, caricato in quantità minima rispetto ai quantitativi massimi ammissibili (solo 10 lamine rispetto ad un massimo di 966 lamine ammesse nel contenitore pari, quindi, a circa l’1%).

Modalità di trasporto e misure di sicurezza

Il trasporto avverrà su strada e sarà effettuato nel  rispetto di rigorose  precauzioni e misure di sicurezza. In particolare, tale trasporto è operato da un trasportatore autorizzato ai sensi della normativa vigente e per esso è previsto il rilascio dell’Attestato di sicurezza da parte dell'ISPRA e del Certificato tecnico di sicurezza da parte del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti.
Il transito su strada dei contenitori e la loro sosta temporanea lungo il percorso NON configurano alcuna situazione di pericolo per la popolazione, proprio in virtù delle elevate capacità di schermaggio e di tenuta del contenitore.
L’insieme delle misure e delle precauzioni adottate rendono, inoltre, estremamente improbabili eventuali incidenti durante il percorso.

Previsioni del piano di emergenza provinciale per il trasporto di combustibile irraggiato


La disciplina in materia di sicurezza nucleare e di radioprotezione - D. Lgs. 230/95 e successive modifiche e decreti attuativi (DPCM 10 febbraio 2006) - prevede l’adozione di un apposito Piano di emergenza, a cura dei Prefetti territorialmente competenti, per il trasporto di tale tipologia di materiale.

Il Piano di emergenza per il territorio della provincia di Udine è stato redatto dalla Prefettura, avvalendosi del Comitato tecnico previsto dalla normativa di settore, in raccordo con le Prefetture delle altre province interessate al transito.
Scenari incidentali ipotizzati nel Piano

 In considerazione degli elevati standard di sicurezza garantiti dalle caratteristiche dei contenitori, eventuali esposizioni radiologiche della popolazione, in relazione al materiale trasportato, sono ipotizzabili solo a seguito di un incidente molto grave ed in un raggio limitato; per il complesso delle precauzioni  previste, tale evento è da ritenersi, comunque, estremamente  improbabile.
Ciò nonostante il Piano di Emergenza ipotizza, in via cautelativa,  le  seguenti condizioni di emergenza e prevede per esse alcuni  interventi di protezione:

- MOLTO GRAVE: ipotesi di collisione tra il mezzo di trasporto con a bordo il contenitore e un’autocisterna con liquido  infiammabile, con conseguente sviluppo di incendio.

Evento molto  improbabile in quanto, con le prescrizioni fissate nell’Attestato di sicurezza per l’ammissione al trasporto stradale, viene fatto divieto di incrocio con altri convogli in movimento recanti sostanze pericolose e vietato il sorpasso di questi o da parte di questi.

Inoltre, per tutto il percorso, al fine di prevenire eventuali incidenti, sarà assicurata la scorta della polizia stradale ed il pronto intervento, in caso d’incendio, da parte di squadre dei Vigili del Fuoco al seguito, dotati anche di apposita strumentazione radiometrica.
· GRAVE: ipotesi di cedimento dei sistemi di fissaggio con spostamento del contenitore, eventualmente anche fuori dal veicolo.
Evento improbabile in quanto si prevede un ancoraggio di sicurezza del contenitore. Inoltre, qualora tale evento si dovesse verificare, non sono prevedibili danni poiché le caratteristiche costruttive del contenitore sono tali da sopportare un eventuale urto derivante da incidenti di tipo convenzionale.   

In entrambi gli scenari, i valori delle stime di dose per la popolazione condotte con ipotesi cautelative (valori stimati inferiori ad un milliSievert) non fanno ritenere necessario prevedere, in sede di pianificazione d’emergenza, specifiche misure protettive per la popolazione, se non la predisposizione di un’area di rispetto intorno al luogo dell’incidente.

Il Piano di emergenza, pertanto, nel caso dei suddetti scenari incidentali, prevede la delimitazione di una zona di esclusione con allontanamento delle persone eventualmente presenti, di raggio pari a 50 metri dal luogo dell’incidente, riservata ad interventi di primo soccorso, rilevamenti radiometrici e verifiche di integrità del contenitore.

Inoltre, al fine di prevenire l’eventuale l’esposizione della popolazione a dosi da radiazioni derivanti dall’ingestione di radionuclidi, il Piano prevede l’effettuazione di misure radiometriche su matrici ambientali ed alimentari entro un raggio di circa 1 km dal luogo dell’incidente, a supporto di eventuali decisioni circa l’adozione di provvedimenti restrittivi sul consumo degli alimenti di produzione locale e dell’acqua.
Interventi di primo soccorso


Ove, comunque, si determini la presenza di feriti potenzialmente contaminati in seguito ad un incidente nel corso del trasporto, il piano prevede che:

· la squadra radiometrica dei Vigili del Fuoco provvede ad effettuare misure del livello di contaminazione degli individui eventualmente coinvolti;

· i Vigili del Fuoco provvedono al trasporto dei feriti nel punto di controllo dell’accesso individuato per l’affidamento al Punto Medico Avanzato (PMA) 118 per la decontaminazione ed eventuale trattamento dei pazienti ed eventuale trasferimento presso l'ospedale più idoneo individuato;

· in caso di ferito con contaminazione interna, i mezzi di soccorso sanitario, appositamente allestiti, provvedono al trasferimento dello stesso presso l’ospedale più idoneo individuato.


Ciascun Ente chiamato ad intervenire opererà attivando le rispettive procedure a fronte di emergenze radiologiche.

Norme di comportamento per la popolazione
1. Precauzioni per il trasporto

Per tale tipo di trasporto un rilascio di radioattività all’esterno del contenitore è ipotizzabile soltanto a seguito di incidenti molto gravi, la cui probabilità di accadimento, considerate le molteplici precauzioni previste per il trasporto, è da ritenersi, come detto, molto bassa. Per tale motivo non è necessario che nella fase del trasporto siano adottate particolari misure precauzionali per la popolazione. Un eventuale incidente di carattere lieve non determina alcun effetto sotto il profilo radiologico e quindi non determina rischi per la popolazione. 

Nel caso meramente ipotetico di incidenti di maggiore gravità le Autorità Locali forniranno specifiche informazioni ed istruzioni, in modo ripetuto. 

2. Informazione alla popolazione in caso di incidente 

In caso di incidente nel corso del trasporto che provocasse un’emergenza radiologica la popolazione effettivamente interessata verrà immediatamente informata.

L’informazione è a cura del Sindaco del Comune interessato (anche attivando le proprie strutture di Protezione Civile) e di ogni altro soggetto coinvolto nella pianificazione, d'intesa con la Prefettura. Tale informazione verte sui fatti relativi all'emergenza, sul comportamento da adottare, sui provvedimenti di protezione sanitaria applicabili nella fattispecie.

In particolare saranno fornite, in modo tempestivo e ripetuto, informazioni riguardanti:

· la sopravvenuta emergenza e, in base alle notizie disponibili, le sue caratteristiche: tipo, origine, portata e prevedibile evoluzione;

· i comportamenti da adottare, in base alla tipologia di emergenza sopravvenuta ed eventuali suggerimenti di cooperazione;

· le Autorità e le strutture pubbliche a cui rivolgersi per informazioni, consiglio, assistenza, soccorso ed eventuali forme di collaborazione.

3. Norme di comportamento per la popolazione in caso di incidente

Fatto salvo chi si dovesse trovare coinvolto nel raggio pari a 50 m dal luogo dell’incidente, cui verranno date precise indicazioni sui comportamenti da adottare, per il resto della popolazione saranno impartite da parte delle Autorità competenti informazioni e indicazioni.

In ogni caso, sin da ora, è opportuno segnalare la necessità, in caso di incidente, che la popolazione si attenga alle seguenti norme di comportamento:

· prestare attenzione ai messaggi dati a mezzo altoparlanti o emittenti radiotelevisive; 

· non usare il telefono se non per gravi emergenze; 

· se si è in auto lasciare libere le strade ai mezzi di soccorso e seguire le indicazioni fornite dalle Forze dell'Ordine;

· non recarsi nelle zone interessate dall'incidente.
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